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Proloco Tifernum
    Mataurense

Rissa alla fermata dell’autobus, uomo finisce in ospedale
E’ successo ieri sera in Via Pisacane. Coinvolti anche due ragazzi appena maggiorenni. Sul caso indagano i carabinieri

FANO - Prima qualche insulto, 
poi il tono di voce che si fa sem-
pre più forte fino ad arrivare alle 
mani. 
E’ successo tutto in pochi minuti 
ieri sera in Via Pisacane, all’altez-
za della fermata dell’autobus, e il 
bilancio parla di una persona rico-
verata in ospedale e altre tre con-
dotte alla caserma dei Carabinieri 
per raccontare il fatto. 
Erano circa le 19.25 quando alcuni 
commercianti e passanti sono stati 
richiamati dal vociare un po’ più 
forte del normale provenire dalla 
fermata dell’autobus dove tre per-
sone stavano discutendo animosa-
mente, un uomo sulla 50ina e due 
ragazzi, un maschio e una femmi-
na, appena maggiorenni. Non è 
chiaro il motivo del diverbio, fatto 
sta che dalle parole si è presto pas-
sato ai fatti. 
Secondo una prima ricostruzione 
sembrerebbe che il giovane e l’uo-
mo stessero litigando in maniera 
piuttosto energica, motivo che ha 
indotto la ragazza a mettersi let-

teralmente in mezzo, cosa questa 
che non ha impedito al signore 
di continuare ad azzuffarsi col 
18enne. 
Sempre in base alla testimonian-
za di chi ha assistito alla scena 
da poco distante, il ragazzo per 
divincolarsi ha spinto l’uomo che 

ha perso l’equilibrio finendo per 
sbattere la testa a terra. La fuori-
uscita copiosa di sangue ha subito 
allarmato il capannello di gente 
che nel frattempo si era riversato 
attorno ai tre, tanto che all’arrivo 
dei carabinieri alcuni dei presenti 
sono stati chiamati a testimoniare 

in caserma, insieme ovviamente ai 
protagonisti della vicenda. 
Il 50enne, dopo un po’ di resi-
stenza, è stato trasportato al Santa 
Croce (non ha mai perso cono-
scenza). Ai carabinieri il compito 
ora di ricostruire la vicenda.

Matteo Delvecchio

PESARO - Si è svolta oggi pres-
so la sede del Comando Pro-
vinciale di Pesaro, la cerimonia 
del passaggio di consegne tra il 
Colonnello Andrea Rizzo ed il 
Colonnello Simonluca Turrizia-
ni. Il Colonnello Rizzo lascia il 
Comando Provinciale dopo ol-
tre due anni di intenso lavoro, 
caratterizzati dall’esecuzione 
di importanti operazioni di ser-
vizio che hanno consentito di 
conseguire significativi risultati 
in ogni settore istituzionale. Gli 
subentra il Colonnello Simon-
luca Turriziani, proveniente da 
Roma dove ha trascorso gli ul-
timi 3 anni in servizio al Nucleo 
Speciale di Polizia Valutaria.

Gdf, il Colonnello 
Simonluca Turriziani

 è il nuovo comandante di Pesaro

FANO - Partiranno a breve i la-
vori di rifunzionalizzazione ne-
cessari per dare vita ai nuovi 
laboratori con attrezzature con-
divise e per il riallestimento e la 
messa in funzione dell’Acquario e 
del Museo del Mare che saranno 
aperti al pubblico. E’ il contenu-
to dell’accordo sottoscritto tra le 
parti e presentato oggi a Fano alla 
presenza del Sindaco Massimo 
Seri, del Rettore dell’Università 
di Bologna Francesco Ubertini, 
del Rettore dell’Università Car-
lo Bo di Urbino Vilberto Stocchi, 
del Rettore dell’Università Poli-
tecnica delle Marche Sauro Lon-
ghi, del presidente della Stazione 
Zoologica Anton Dohrn Roberto 
Danovaro, del Direttore del Di-

partimento Scienze del sistema 
terra e tecnologie per l’ambiente 
del CNR Fabio Trincardi. La na-
scita del nuovo centro permetterà 
di svolgere ricerche integrate e 
multidisciplinari in cooperazione 
sulla biodiversità, le risorse e le 
biotecnologie marine per uno svi-
luppo eco-sostenibile della Blue 
Growth in Adriatico. Due piani 
dell’edificio di Viale Adriatico, il 
piano terra e il primo piano, saran-
no dedicati al Centro. Il secondo 
e terzo piano resteranno di esclu-
sivo utilizzo del Dipartimento di 
Scienze Biologiche, Geologiche e 
Ambientali (Bigea) dell’Universi-
tà di Bologna, che è consegnata-
ria dell’intero stabile. Sarà l’Alma 
Mater dunque a farsi carico delle 

opere edili di rifunzionalizzazione 
mentre tutti gli altri enti partecipe-
ranno alle spese e collocheranno 
nel Centro le proprie attrezzature. 
Al piano terra verrà ripristinato 
l’Acquario. La stazione Zoologica 
Anton Dohrn si occuperà di instal-
lare e finanziare le nuove vasche 
e di riallestire l’Acquario e ne cu-
rerà con proprio personale la ge-
stione. Il Comune di Fano invece 
contribuirà, come unico onere fi-
nanziario, attraverso l’attivazione 
del servizio di guardiania, dell’a-
pertura al pubblico, delle visite 
guidate all’Acquario e al Museo 
del Mare. Al primo piano dell’e-
dificio verranno invece installate 
le attrezzature, allestiti tre labora-
tori, sale riunioni e 20 postazioni 

di coworking. L’obiettivo delle 
parti che hanno firmato l’accor-
do è quello di realizzare ricerche 
che possano portare alla parteci-
pazione congiunta a programmi 
competitivi in ambito regionale, 
nazionale e internazionale. Nume-
rosi sono i campi di ricerca su cui 
i ricercatori saranno impegnati: 
dalla biologia ed ecologia marina, 
allo studio del genoma degli orga-
nismi del mare, dall’acquacoltura 
ai farmaci derivati da microorga-
nismi marini, dalla citizen science 
al biorisanamento di sedimenti e 
matrici marine, dallo studio dei 
meccanismi della biomineraliz-
zazione marina, alle applicazioni 
tecnologiche e biotecnologiche 
dei biominerali, alla economia 

circolare. “Fano Marine Center - 
dichiara Massimo Seri, Sindaco di 
Fano - sarà un grande laboratorio 
di ricerca avanzata che svilupperà 
anche nuove applicazioni scien-
tifiche per le risorse e l’ambiente 
marino e per lo sviluppo dell’e-
conomia del mare. Fano diventa 
così sempre più una città della co-
noscenza e della formazione delle 
competenze. Per Fano è uno stra-
ordinario risultato. Ringrazio le 
Università di Bologna, di Ancona 
e di Urbino, la Stazione Zoologica 
A. Dohrn di Napoli ed il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche per aver 
scelto Fano come sede di questa 
nuova attività che avrà anche il 
sostegno convinto di tutta la cit-
tà”.

Un’eccellenza nazionale in città. Nasce il Fano Marine CenterUn’eccellenza nazionale in città. Nasce il Fano Marine Center
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FANO - Alcune prestigiose Uni-
versità fra il Nord Europa e il Ca-
nada si stanno interessando alle 
ricerche di Aset spa sulla fonte 
energetica rinnovabile del biome-
tano. 
Due studi sul tema sono stati pre-
sentati di recente alla 17esima 
edizione del simposio internazio-
nale Sardinia 2019, International 
Waste Management and Landfill 
Symposium, a Santa Margherita 

Aset fa ricerca con UniUrb 
sul biometano: gli studi 

interessano anche danesi 
e canadesi

Fano e Centrale Fotografia presenti alla Contemporary Art Week torinese
L’evento “Centrale Festival” sarà protagonista alla principale fiera indipendente dedicata alle più recenti tendenze artistiche internazionali

FANO – Presenti a Torino alla 
Contemporary Art Week torinese, 
Fano e Centrale Fotografia in oc-
casione della fiera “The Others”-
dal 31 ottobre al 3 novembre. Prin-
cipale fiera indipendente italiana, 
dedicata alle più recenti tendenze 
artistiche internazionali e con un 
focus specifico sulle ultime gene-
razioni. Omonimo evento “Centra-
le Festival” che si svolge ogni anno 
a giugno nella suggestiva cornice 
della Rocca Malatestiana di Fano, 
curata dal critico Luca Panaro e da 
Marcello Sparaventi, relativa alle 
nuove tendenze della fotografia e 
dell’arte contemporanea. Saran-
no in mostra i dieci artisti esposti 
a Fano durante l’ultima edizione 
del Festival: Alessandra Cecchini, 
Maciej Cholewa, Fiona Filipidis, 
Nicoletta Grillo, Hamza Kırbaş, 
Luca Massaro, Federico Poni, Li-
via Sperandio, Alcaeus Spyrou, 
Martina Zanin, nella sezione “Spe-
cial Project” accanto ad altri im-
portanti eventi artistici di Parigi, 
Amsterdam, Torino, Peschiera del 
Garda (VR). The Others è un’im-
portante vetrina all’interno della 

Contemporary Art Week torinese 
essendo una piattaforma espositi-
va rivolta a gallerie, artist–run e 
project spaces, collettivi di artisti 
e curatori, spazi indipendenti. E’ 
concepita per espositori giova-
ni provenienti da tutto il mondo: 

di Pula in provincia di Cagliari, 
la più prestigiosa e rilevante ras-
segna tecnico-scientifica al mondo 
nel settore della gestione integrata 
dei rifiuti e della discarica soste-
nibile. Entrambi gli studi sono il 
frutto della collaborazione tra l’u-
nità di ricerca in ingegneria sani-
taria-ambientale dell’Università di 
Urbino Carlo Bo, coordinata dal 
docente Fabio Tatàno, Aset spa e 
l’agenzia ambientale Arpam – Os-

Cuba, Danimarca, Estonia, Finlan-
dia, Francia, Germania, Giappo-
ne, Italia, Lituania, Olanda, Perù, 
Russia, Svezia, Svizzera e Taiwan. 
Si tratta di un importante ricono-
scimento internazionale per la vi-
vace associazione culturale fanese 

servatorio regionale rifiuti, con il 
supporto di Massimiliano Bocca-
rossa. “Ulteriore elemento di sod-
disfazione – afferma il presidente 
Paolo Reginelli – è nel constatare 
che gli studi sono stati apprezzati 
durante il convegno Sardinia 2019 
con richieste di approfondimento 
da parte di prestigiosi professori 
dall’Università Tecnica di Dani-
marca e dall’Università di Mon-
treal in Canada». 

che da sempre rivolge le sue atten-
zioni alla fotografia di paesaggio 
e all’analisi fotografica del terri-
torio. Per Fano, ad accompagnare 
Marcello Sparaventi sarà presente 
anche l’Assessore alla Cultura Ca-
terina Del Bianco.

Nei cinema arriva “Profondo”, il film girato sulle spiagge fanesi
Lunedì (Malatesta) e martedì (Politeama) la pellicola torna nella città location delle riprese effettuate nel 2016
FANO – Vedere Fano sul grande 
schermo non è una novità, lo di-
mostrano gli egregi lavori di Henry 
Secchiaroli e Andrea Lodovichetti. 
Scegliere la città della Fortuna e il 
suo mare come location di un lun-
gometraggio da parte di un regista 
non fanese è invece cosa più inso-
lita ma accade anche questo quan-
do da bambino sei stato abituato a 
frequentare questa terra di cui ben 
presto ti sei innamorato. 
E’ questa la storia di Giuliano Gia-
comelli, sceneggiatore nato a Isola 
del Liri (Frosinone) ma con origini 
metaurensi: il papà infatti è di Sor-
bolongo (frazione di Sant’Ippoli-
to) e l’estate sull’Adriatico per lui 
è sempre stata un classico. 
Ecco perché “Profondo”, il film gi-
rato a giugno del 2016 tra il porto, 
i “quadri” e le vongolare fanesi e 
che ha già rappresentato l’Italia a 
rassegne cinematografiche inter-
nazionali in Brasile e Pennsylvania 
(Stati Uniti), non poteva che esse-
re girato a Fano e non poteva che 
essere Fano a tenere a battesimo la 

sua anteprima nazionale. L’appun-
tamento è per lunedì 4 e martedì 
5 novembre rispettivamente ai ci-
nema Malatesta e Politeama dove 
alle 21.15 sarà proiettato questo 
film dalla durata di circa 90 minuti 
che, parola di regista, è una via di 
mezzo tra Moby Dick e Il vecchio 
e il mare, dove il protagonista è un 

pescatore (l’attore Marco Marche-
se, ndr) che per lavoro (è un foto-
reporter di un giornale di matrice 
etologa) è alla ricerca di una man-
ta gigante che, narra la leggenda, 
vive nei fondali delle nostre acque. 
“Prima di iniziare le riprese – ha 
detto Giacomelli – avevo promes-
so che una volta ultimato sarei 

tornato qui per mostrarlo e oggi 
sono felice di poter mantenere la 
promessa. Grazie all’amministra-
zione comunale (Stefano Marche-
giani prima e Caterina Del Bianco 
poi) e alle tante persone che hanno 
collaborato facendo da comparsa 
o semplicemente raccontandomi 
storie e aneddoti, in primis Vitto-
rio D’Errico e Tiziana Stefanelli”. 
5 euro il costo del biglietto per 
assistere alla proiezione con ticke 
già acquistabile attraverso i circu-
iti on line dei cinema Malatesta e 
Politeama. 
Un film totalmente diverso rispet-
to a quelli proposti dagli stessi 
Secchiaroli e Lodovichetti, un 
film dove non si parla di Fano ma 
dove Fano è la giusta location per 
una storia drammatica a metà tra 
il cinema d’autore e il cinema di 
genere. 
Una piccola parte delle riprese “il 
2% -precisa Giuliano Giacomel-
li-” è stata effettuata anche a Sor-
bolongo e a Fiorenzuola di Focara.

Matteo Delvecchio


